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All’Amministratore Unico A.R.T.E.
Arch. Marco TOGNETTI
La Spezia 
artelaspezia@legalmail.it

e, per conoscenza:

 Al Presidente della Regione Liguria
On. Giovanni Toti
protocollo@pec.regione.liguria.it 
presidenza@cert.regione.liguria.it

Al Comando Generale della Guardia di Finanza
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi Ufficio 
Relazioni con Organismi di Rappresentanza e
Associazioni Sindacali -  Sezione Relazioni Sindacali
Roma 
rm0010218p@pec.gdf.it     

Al Comandante  Regionale Liguria
della Guardia di Finanza                        
Genova
ge0210000p@pec.gdf.it
                                                                                     
 Al Comandante Provinciale                                                    
 della Guardia di Finanza 
 La Spezia
 sp0500000p@pec.gdf.it

Oggetto: Alloggi per il personale del Corpo ubicati a La Spezia.

La  scrivente  Organizzazione  Sindacale  desidera  rappresentare  alle  SS.LL.,  una
situazione segnalata da vari iscritti  riguardante gli alloggi c.d. “di servizio” per il personale
del Corpo in Servizio in Provincia della Spezia, che necessita di opportune verifiche.
.
Nella provincia spezzina infatti,  sono presenti numero 10 alloggi gestiti dalla locale società
A.R.T.E.  –  Azienda  Regionale  Territoriale  Edilizia  destinataria  della  presente,   a
disposizione  del  personale  appartenente  al  Corpo,   vincitore  di  apposito  bando  di
assegnazione.
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I predetti appartamenti sono situati a Santo Stefano di Magra (SP), alla via Spadoni n.9 (5
unità) e n.11 (5 unità). I bandi di assegnazione vengono indetti dalla locale Prefettura che
richiama nella prefazione alcune disposizioni normative  tra le quali la Legge 6/03/1976
n.52  -  “interventi  straordinari  per  l’edilizia  favore  del  personale  civile  e  militare  della
Pubblica Sicurezza,  dell’Arma dei  carabinieri,  del  Corpo della  Guardia di  Finanza,  del
Corpo  della  Polizia  Penitenziaria  e  del  Corpo Forestale  dello  Stato”,  la  quale  all’art.5
dispone che: “[…] la concessione viene meno con il cessare del rapporto di servizio
del concessionario o con il suo trasferimento in altra sede […]“.

Si precisa che per trasferimento in atra sede è da intendersi un trasferimento fuori dalla
provincia della Spezia.

Da  come  sembrerebbe,  il  citato  art.  5  viene  espressamente  richiamato  nel  contratto
stipulato tra A.R.T.E. e l’aggiudicatario del bando, con l’espressa previsione di comunicare
la perdita del requisito entro 30 giorni dal cambio di status.

Inoltre, tra i requisiti per la partecipazione al bando oltre all’appartenenza ad uno dei Corpi
della  succitata  Legge  6/03/1976  n.52,  vi  é  anche  quello  che  prevede  l’impiego  del
dipendente presso gli Uffici o i Reparti aventi sede nella Provincia della Spezia e l’assenza
di altri immobili di proprietà, usufrutto, uso o abitazione nel raggio di 30 km dalla sede di
servizio. 

Attualmente, da quanto riferito a questa O.S., tutti gli alloggi, tranne due, risulterebbero
impegnati, ma la maggior parte degli stessi sembrerebbero essere occupati da vedove di
appartenenti  al  Corpo, da personale in quiescenza,  da ex coniuge di appartenente al
Corpo, peraltro trasferito da anni fuori Regione.

Questa  O.S.,  ovviamente,  non  conosce  nel  dettaglio  le  problematiche soggettive  e  le
situazioni  peculiari  che  potrebbero  sottendere  a  tale  verosimile  situazione  oggettiva,
qualora riscontrata o ad eventuali deroghe temporanee concesse, tuttavia ritiene doveroso
mettere  in  evidenza come l’ultimo bando,  risalente  al  2021,  ha  visto  partecipare  n.  7
appartenenti al Corpo di cui solo 2 sono risultati vincitori e quindi assegnatari di alloggio.

Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  certi  che  il  benessere  del  personale  e  dei  propri
congiunti sia interesse primario e prevalente e che  sia altrettanto doveroso attenersi il più
possibile alla normativa di settore, si chiede di voler cortesemente verificare  il rispetto,
l’applicazione  e  l'attuale  possesso  dei  criteri  di  assegnazione  stabiliti  dalla  Legge,
provvedendo, qualora siano mutate le condizioni oggettive che ne legittimano l'utilizzo, ad
applicare  le  previsioni  contrattuali  e  la  normativa  che  regola  la  concessione  e  il
mantenimento in uso di tali immobili,  anche al fine di dare, eventualmente, opportunità ad
altro personale interessato che legittimamente ne avrebbe diritto.

In attesa di un cortese cenno di riscontro alla presnete, si coglie l'occasione per porgere
Cordiali Saluti.

L'Aquila 26 febbraio 2024
           Il Legale Rappresentante
                   Eliseo Taverna

      


